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N.B. : il n’est fait usage d’aucun document ; l’utilisation de toute calcula-
trice et de tout matériel électronique est interdite. Si au cours de l’épreuve 
le candidat repère ce qui lui semble être une erreur, il la signale immédiate-
ment au surveillant et poursuit sa composition sans perdre de temps.

INSTRUCTIONS

Répondre aux 30 questions de QCM

•	�De 1 à 20, questions simples à 1 point chacune, le candidat doit choisir une 
seule réponse parmi 4 choix possibles.

•	�De 21 à 30, questions de compréhension à 3 points chacune, à partir d’un texte 
de 500 mots, le candidat devra répondre à ces 10 questions, il devra choisir une 
seule réponse parmi 4 choix possibles.

Seuls les points au dessus de la moyenne sont intégrés dans la moyenne des 
épreuves d’admissibilité.

NOTA : Réponse fausse ou absence de réponse : 0 point.

QCM

1. Domani andremo ______ zii per il compleanno di Andrea.
A. degli					     B. dei
C. delli					     D. dagli

2. È stata Laura che ha preso la vostra macchina, non ______ .
A. io 					     B. te
C. me					     D. mi

3. I Negramaro ______ una rock band molt ______ famosa in Italia.
A. ci sono - a				    B. sono - o
C. ci sono - o				    D. sono - a

4. Oggi ______ faccia parlare di sé in TV è considerato un mito.
A. qualche					    B. chiunque
C. chi					     D. qualsiasi

5. Sara è in Iacrime. Che cosa ______ ?
A. le ha successo				    B. gli è successo
C. le è successo				    D. le ha successa

ITALIEN

Durée de l’épreuve : 45 minutes.
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6. Siete sicuri che vi ______ un’ora per finire il powerpoint.
A. bastava					    B. basta
C. baste					     D. basti

7. Non sono sicuri se verranno al cinema; ______ diranno stasera.
A. ci lo					     B. ce li
C. noi lo					     D. ce lo

8. Marco e Lisa ______ restare a casa tutte le sere.
A. preferono				    B. preferuscono
C. preferiscono				    D. preferano

9. Il professore ha chiesto se______ ______ a trovare la soluzione?
A. qualche - sono riuscito			   B. qualcuno – è riuscito
C. qualcuno - ha riuscito			   D. qualcuno – aveva riuscito

10. Chi ______ ha detto? Non ______ sarei proprio sicuro.
A. te lo - ne				    B. ve ne - ne
C. vi ne - ci				    D. glielo - ci

11. La famiglia Rusconi abita vicino ______ scuola di Giacomo.
A. alla					     B. della
C. dilla					     D. a la

12. �Abbiamo pensato che, per migliorare i risultati, si dovrà fare una verifica ______ 
mese.

A. tutte					     B. ogni
C. tutte le					     D. tutti i

13. Dov’è ______ fidanzato? Vedo solo ______ cugina.
A. tuo - tua				    B. il tuo – la tua
C. il tuo - tua				    D. tuo – la tua

14. Forza! Dobbiamo riuscirci a ______ costo.
A. qualche					    B. tutto il
C. tutto					     D. qualsiasi

15. Giulia, bisogna che ______ dal fornaio prima che ______.
A. vada - chiude				    B. vai - chiude
C. vada - chiuda				    D. va - chiude

16. Ho comprato i biglietti per la finale: ______ è per te e ______ li è per Mario.
A. questo - quello				    B. quello - questo
C. questo - questo				    D. quello - quello

17. C’è il sole nonostante le previsioni ______ la pioggia.
A. annunciavano				    B. annunciassero
C. avessero annunciato			   D. annuncino

18. Prego signora Corona, che cosa ______ comprare per suo marito?
A. volete					     B. vogliate
C. volesse					    D. vorrebbe
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19. Ci avevano detto che ci ______ prima di partire per Roma.
A. telefonerebbero				    B. telefoneranno
C. avrebbero telefonato			   D. telefonavano

20. Sara è più alta ______ Giovanni.
A. di					     B. che
C. come					     D. quanto

COMPRÉHENSION 

Due mani non ci servono più

L’umanità sta atrofizzando uno dei suoi arti. Perché con i telefonini intelligenti si 
riesce a fare quasi ogni cosa utilizzando l’altro. Persino il computer, con la sua 
tastiera, è ormai uno strumento preistorico per i « phone addict ».

Agli inizi degli anni Novanta, quando i cellulari non erano ancora così diffusi, scrive-
vo in un articolo che i telefonofori1 (conio ora il neologismo da tedoforo) cercavano 
di farsi notare in treno o all’aeroporto berciando ad alta voce a proposito di azioni, 
profilati metallici e mutui bancari; e osservavo che il loro comportamento era segno 
di inferiorità sociale, perché i veri potenti non hanno telefonini ma venti segretari 
che gli filtrano le comunicazioni, mentre ha bisogno di telefonino il quadro inter-
medio che deve rispondere a ogni istante all’amministratore delegato, o il piccolo 
faccendiere al quale la banca deve comunicare che il suo conto è in rosso. (...)

Un mio amico, persona colta e distinta, ha buttato via il suo Rolex perché, dice, 
l’ora la può leggere sul BlackBerry. La tecnologia aveva inventato l’orologio da 
polso per permettere agli umani di non girare con una pendola sul dorso, o di trarre 
ogni due minuti il cipollone2 dalla tasca del panciotto, ed ecco che il mio amico 
deve muoversi, qualsiasi cosa faccia, con una mano perennemente occupata. 
L’umanità sta atrofizzando uno dei suoi due arti, eppure sappiamo quanto due 
mani con pollice contrapposto abbiano contribuito alla evoluzione della specie. Mi 
era venuto in mente che, quando si scriveva con la penna d’oca, occorreva una 
sola mano, ma con la tastiera del computer ne occorrono due, e pertanto il telefo-
noforo non può usare telefonino e computer al tempo stesso, ma poi ho riflettuto 
che il « phone addict » non ha più bisogno del computer (oggetto ormai preistorico) 
perché col telefonino può connettersi a Internet e mandare Sms, né deve inviare 
mail perché può parlare direttamente con la persona che intende importunare o da 
cui agogna3 essere importunato. È vero che le sue letture di Wikipedia saranno più 
faticose e quindi rapide e superficiali, i suoi messaggi scritti più telegrafici (mentre 
con la mail si potevano persino scrivere le ultime lettere di Jacopo Ortis), ma il 
telefonoforo non ha più tempo di raccogliere informazioni enciclopediche né di 
esprimersi in modo articolato perché impegnato in conversazioni della cui coe-
renza sintattica molto ci dicono le deprecate intercettazioni - da cui si deduce che 
il « phone addict », rinunciando peraltro a ogni segretezza, esprime i suoi piani con 
puntini di sospensione e pochi intercalari4 neanderthaliani tipo cazzo e vaffanculo.
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1. Portatori di telefonino 
2. Montre à gousset 
3. Convoiter 
4. Interjection 
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(...) E mi è accaduto di leggere un’intervista fattami da una giornalista spagnola 
(peraltro dall’aria intelligente e colta) che osservava con stupore come nel corso 
della nostra conversazione non mi fossi mai interrotto per rispondere al telefonino, 
decidendo pertanto che ero persona cortesissima. Non riusciva a immaginare che 
o non avessi il telefonino o lo tenessi costantemente spento perché non mi serve 
per ricevere messaggi indesiderati ma solo per consultare l’agenda.

Umberto Eco, L’Espresso, la bustina di Minerva, 22 luglio 2013

21. Che cosa dimostrano i telefonofori degli anni ’90 per il giornalista?
A. Che il telefonio non è un vero simbolo di potere.
B. Che è meglio avere dei segretari
C. Che le apparenze ingannano.
D. Che si è più facilmente rintracciabili dalle blanche.

22. Qual era il comportamento dei telefonofori negli anni ’90?
A. Guardare l’ora.
B. Telefonavano di nascosto per non farsi notare.
C. Volevano farsi notare ad ogni costo.
D. Erano estermamente maleducati. 

23. Qual è la funzione principale del telefonino per il giornalista?
A. Guardare l’ora.
B. Sostituire il computer.
C. Sviluppare l’uso di una sola mano.
D. Telefonare.

24. Su che cosa è basata l’evoluzione della specie?
A. Sull’uso del pollice per indicare la direzione.
B. Sull’opposizione pollice – indice.
C. Sulla lotta contro l’atrofia degli arti. 
D. Sullo sviluppo degli arti. 

25. Perché un amico di Eco ha buttato il suo Rolex?
A. Per essere più libero.
B. Perché non vuole più seguire la moda.
C. Perché adesso può guardare l’ora sul telefonino. 
D. Perché ha paura di farselo rubare.

26. Perché l’umanità sta atrofizzando uno dei suoi arti?
A. Perché non si usa più la penna d’oca.
B. Perché il telefonino occupa sempre una mano.
C. Perché non usa abbastanza il computer.
D. Perché le ricerche su internet sono complesse. 

27. Che cosa mostrano le intercettazioni telefoniche?
A. Che il telefonoforo non si preoccupa della sintassi.
B. Che il telefonoro dice parolacce.
C. Che bisogna usare un linguaggio segreto.
D. Che il telefono è uno strumento neandertaliano.
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28. Qual è uno dei maggiori problemi dell’usso smoderato del telefonino?
A. Che non si legge più l’Enciclopedia.
B. Che ci si stanca di telefonare.
C. Che non si scrivono più lettere.
D. Che si legge meno e a fatica e si scrive sempre peggio.

29. Perché la giornalista spagnola è sorpresa durante l’intervista?
A. Perché Eco parla spagnolo.
B. Perché Eco non smette mai di parlare.
C. Perché Eco non prende mai il telefonino.
D. Perché Eco è gentilissimo.

30. Qual è il messaggio di fondo di questo articolo?
A. È meglio non usare il telefonino.
B. Più si usa il telefonino meno si parla bene.
C. Usare il telefonino ci stanca di meno perché usiamo soltanto una mano su due.
D. Denunciando l’uso imroprio del telefonino, Eco critica la tecnologia. 


